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Prima di cominciare
Hai scaricato questo libretto perché vuoi vivere davvero
la celebrazione, non soltanto assistervi. È un bel deside-
rio. Allora c'è un ultimo gesto da fare, adesso, prima che
inizi.

Metti il telefono
in modalità aereo.

Non basta togliere la suoneria. Col telefono in silenzioso
messaggi, notifiche e vibrazioni continuano ad arrivare, e
con loro la voglia di dare «solo un'occhiata». In modalità
aereo, invece, il telefono smette di chiamarti altrove e di-
venta soltanto un libro di preghiera nelle tue mani. Il li-
bretto resta lì, già scaricato, e funziona benissimo.

Se puoi, abbassa anche la luminosità dello schermo: chi ti
sta accanto ti ringrazierà.

Per un'ora il mondo può aspettare.
Il Signore, invece, ti aspetta adesso.

Nel libretto, le parti in grassetto sono dell'assemblea.
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Santo Rosario
per le vocazioni

Misteri dolorosi



— Le preghiere del Rosario —

Padre nostro
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male. Amen.

Ave Maria

Ave, o Maria, piena di grazia,
il Signore è con te.
Tu sei benedetta fra le donne
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio,
prega per noi peccatori,
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Dopo ogni decina si può aggiungere

Maria, Regina delle vocazioni, prega per noi.

Signore della messe, manda operai nella tua
messe.



— Introduzione —

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in
mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

La guida

Fratelli e sorelle, contempliamo con Maria la passione
del Signore. Sulla croce Cristo ha detto il suo sì defini-
tivo al Padre e ha consegnato la sua vita per noi: ogni
vocazione nasce da questo dono e lo prolunga nella sto-
ria. Affidiamo a Maria, Regina delle vocazioni, la no-
stra Chiesa: perché il Padrone della messe susciti sacer-
doti santi, consacrati e consacrate fedeli, missionari ge-
nerosi e famiglie cristiane aperte alla vita e al Vangelo.

Credo ·  Padre nostro ·  tre Ave Maria ·  Gloria al
Padre

Le tre Ave Maria sono per la fede, la speranza e la carità dei
chiamati.



Primo mistero

L ’agonia di Gesù nel Getsemani
Lc 22,39-46

«Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà».

Nell’orto Gesù sente tutto il peso della chiamata del Pa-
dre e la accoglie nella preghiera. Ogni vocazione passa
da un Getsemani: la paura, la notte, la tentazione di ti-
rarsi indietro. Gesù non elimina la fatica, la attraversa
fidandosi.

Preghiamo

Per i giovani che sentono la chiamata del Signore e
per i seminaristi in cammino di discernimento:
non abbiano paura di dire il loro sì, e trovino ac-
canto a sé sacerdoti e comunità che vegliano con
loro.

Padre nostro ·  dieci Ave Maria ·  Gloria al Padre



Secondo mistero

La flagellazione di Gesù
Is 53,4-5

«Per le sue piaghe noi siamo stati guariti».

Gesù si lascia ferire senza rispondere al male con il
male. Il suo corpo straziato diventa sorgente di guari-
gione per tutti. Anche il ministero del sacerdote porta
le ferite della propria fragilità e quelle della gente che
gli è affidata.

Preghiamo

Per i sacerdoti, in particolare per quelli provati
dalla stanchezza, dalla solitudine o dalla crisi: il
Signore li custodisca nella fedeltà e faccia delle loro
ferite un luogo di misericordia per il popolo di Dio.

Padre nostro ·  dieci Ave Maria ·  Gloria al Padre



Terzo mistero

La coronazione di spine
Mt 27,27-31

I soldati lo deridono come re.

Il Re dell’universo indossa una corona di spine e un
mantello di scherno. La sua regalità è servizio umile,
nascosto, che non cerca applausi. È la stessa regalità a
cui sono chiamati quanti si consacrano a Dio: povertà,
castità e obbedienza come segno di un Regno che non
è di questo mondo.

Preghiamo

Per le religiose e i religiosi, per le monache e i mo-
naci, per le persone consacrate nel mondo: la loro
vita sia profezia del Regno, e molti giovani sco-
prano la bellezza di appartenere totalmente a Dio.

Padre nostro ·  dieci Ave Maria ·  Gloria al Padre



Quarto mistero

Gesù sale al Calvario portando la
croce

Lc 23,26-28

Simone di Cirene porta la croce dietro a Gesù.

Simone non aveva scelto di portare quella croce: gli è
stata messa sulle spalle lungo la strada. Eppure quel
peso condiviso lo ha reso discepolo. Sulla via del Calva-
rio incontriamo anche le donne di Gerusalemme: la fa-
miglia, la comunità, chi accompagna e sostiene.

Preghiamo

Per le famiglie cristiane, primo seminario di ogni
vocazione: siano luoghi in cui si impara a pregare e
a donarsi, e i genitori sappiano accompagnare i fi-
gli nella scoperta della volontà di Dio senza
trattenerli.

Padre nostro ·  dieci Ave Maria ·  Gloria al Padre



Quinto mistero

Gesù muore in croce
Gv 19,25-30

«Donna, ecco tuo figlio». «Ecco tua madre».

Sotto la croce stanno Maria e il discepolo amato. Gesù
consegna la Madre alla Chiesa e la Chiesa alla Madre,
poi dona lo Spirito. Dal suo costato aperto nascono i
sacramenti e ogni ministero. Maria diventa madre di
tutti i chiamati, e ogni vocazione impara da lei a restare.

Preghiamo

Per la nostra Chiesa diocesana e per i missionari:
dal sacrificio di Cristo nascano nuove vocazioni al
sacerdozio, alla vita consacrata e alla missione, e
ogni battezzato riconosca di essere chiamato e
inviato.

Padre nostro ·  dieci Ave Maria ·  Gloria al Padre



— Salve Regina —

Salve, Regina, madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, esuli figli di Eva;
a te sospiriamo, gementi e piangenti
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra,
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,
il frutto benedetto del tuo seno.
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.



— Litanie a Maria, Regina delle
vocazioni —

Signore, pietà - Signore, pietà
Cristo, pietà - Cristo, pietà
Signore, pietà - Signore, pietà
Cristo, ascoltaci - Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici - Cristo, esaudiscici

Padre del cielo, che chiami ogni uomo alla vita
- abbi pietà di noi

Figlio, Redentore del mondo, che hai chiamato i Do-
dici - abbi pietà di noi

Spirito Santo, che distribuisci i carismi
- abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio - abbi pietà di noi

Santa Maria, Regina delle vocazioni - prega per noi
Vergine di Nazaret, chiamata dal Padre

- prega per noi
Vergine in ascolto della Parola - prega per noi
Vergine del Magnificat - prega per noi
Serva del Signore - prega per noi
Donna del sì - prega per noi
Madre del Verbo incarnato - prega per noi
Madre del Sommo ed Eterno Sacerdote

- prega per noi
Madre dei sacerdoti - prega per noi
Madre dei seminaristi - prega per noi
Madre dei diaconi - prega per noi
Modello delle anime consacrate - prega per noi
Rifugio dei monaci e delle monache - prega per noi
Sostegno dei missionari - prega per noi
Sposa di Giuseppe, santa nella famiglia

- prega per noi



Madre delle famiglie cristiane - prega per noi
Madre presente a Cana - prega per noi
Discepola fedele del Figlio - prega per noi
Madre addolorata ai piedi della croce - prega per noi
Madre data a noi dal Figlio morente - prega per noi
Madre della Chiesa radunata nel Cenacolo

- prega per noi
Regina degli Apostoli - prega per noi
Stella dell’evangelizzazione - prega per noi
Aiuto di chi è nel discernimento - prega per noi
Forza di chi è nella prova - prega per noi
Custode di chi ha detto il suo sì - prega per noi
Consolatrice di chi si è smarrito - prega per noi
Aurora di nuove vocazioni - prega per noi
Regina dei martiri - prega per noi
Regina di tutti i santi - prega per noi
Regina della pace - prega per noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
- perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
- ascoltaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
- abbi pietà di noi

Prega per noi, santa Madre di Dio. E saremo degni
delle promesse di Cristo.



— Orazione —

Preghiamo.
O Padre, che hai scelto la Vergine Maria
come serva umile e madre del tuo Figlio,
guarda la tua Chiesa
che ti supplica per sua intercessione:
suscita in mezzo al tuo popolo uomini e donne
disposti a lasciare tutto per seguire Cristo.
Dona ai chiamati un cuore docile
come quello di Maria,
ai sacerdoti la fedeltà fino alla croce,
ai consacrati la gioia del dono totale,
alle famiglie il coraggio
di offrire i figli al tuo servizio.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il Signore ci benedica,
ci preservi da ogni male
e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

↑ Torna all’indice
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Prove di canto
I ritornelli della celebrazione

Impariamoli insieme prima di cominciare



Canto d’ingresso
Ha fatto di noi un regno

Cristo Gesù ha fatto di noi un regno:
sacerdoti per Dio, Padre suo;

a Lui gloria e potenza, a Lui gloria e potenza
nei secoli dei secoli. Amen.

Salmo responsoriale
Salmo 18 (19)

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Canto al Vangelo
Alleluia

Alleluia, alleluia.

Litanie dei Santi
Le risposte dell’assemblea

Signore, pietà. Cristo, pietà.
Prega per noi. Pregate per noi.

Salvaci, Signore.
Ascoltaci, Signore.

Gesù, Figlio del Dio vivente,
ascolta la nostra supplica.

Canto finale
Soli Deo gloria

Gloria, gloria, soli Deo gloria!

↑ Torna all’indice
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Santa Messa
con il rito di Ordinazione diaconale

degli accoliti Andrea Rizzo e Simone Maria Politi



✢

Riti di introduzione
Canto d’ingresso

Ha fatto di noi un regno
L. Migliavacca

Rit.  Cristo Gesù ha fatto di noi un regno:
sacerdoti per Dio, Padre suo;
a Lui gloria e potenza, a Lui gloria e potenza
nei secoli dei secoli. Amen.

Lodate il Signore nostro Dio,
voi tutti suoi servi,
voi che lo temete, piccoli e grandi. Rit.

Ha preso possesso del suo regno
il Signore nostro Dio,
l’Onnipotente, gloria in eterno. Rit.

Beato chi abita la tua casa,
Signore Dio, Re immortale.
Un inno di lode si innalzi a te. Rit.

Chiedete e otterrete al Padre,
nel mio nome ogni cosa
perché la vostra gioia sia piena. Rit.

Sia gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo;
com’era in principio ora e sempre. Amen.

Rit.  Cristo Gesù ha fatto di noi un regno:
sacerdoti per Dio, Padre suo;
a Lui gloria e potenza, a Lui gloria e potenza
nei secoli dei secoli. Amen.



— Saluto —

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La pace sia con voi.

E con il tuo spirito.

L’Arcivescovo introduce alla celebrazione.

— Atto penitenziale —

Riconosciamo i nostri peccati.

Confesso a Dio onnipotente
e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Signore, pietà. Signore, pietà.

Cristo, pietà. Cristo, pietà.



Signore, pietà. Signore, pietà.

— Gloria —

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.
Amen.



— Colletta —

Ascolta, o Padre,
le preghiere del tuo popolo
che ricorda con gioia
il giorno della dedicazione di questo santo tempio,
perché la comunità che qui si raduna
possa offrirti un servizio puro e irreprensibile
e ottenga pienamente i frutti della redenzione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
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Liturgia della Parola
— Prima lettura —

Leggevano il libro della legge e ne spiegavano il senso.

Dal libro di Neemìa
Ne 8,2-4a.5-6.8-10

In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti
all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti
erano capaci di intendere.

Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque,
dallo spuntare della luce fino a mezzogiorno, in pre-
senza degli uomini, delle donne e di quelli che erano
capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al
libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tri-
buna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza.

Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché
stava più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro,
tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Si-
gnore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen,
amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si pro-
strarono con la faccia a terra dinanzi al Signore.

I leviti leggevano il libro della legge di Dio a brani di-
stinti e spiegavano il senso, e così facevano compren-
dere la lettura.



Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e
scriba, e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a
tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Si-
gnore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». In-
fatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le pa-
role della legge.

Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse
e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che
nulla hanno di preparato, perché questo giorno è con-
sacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la
gioia del Signore è la vostra forza».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

— Salmo responsoriale —

Dal Salmo 18 (19)

Rit.  Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. Rit.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi. Rit.



Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. Rit.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore. Rit.

— Seconda lettura —

Ti sono apparso per costituirti ministro e testimone.

Dagli Atti degli Apostoli
At 26,12-20

In quei giorni, Paolo, parlando in sua difesa davanti al
re Agrippa, disse: «Mentre stavo andando a Damasco
con il potere e l’autorizzazione dei capi dei sacerdoti,
verso mezzogiorno vidi sulla strada, o re, una luce dal
cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei
compagni di viaggio. Tutti cademmo a terra e io udii
una voce che mi diceva in lingua ebraica: "Saulo, Saulo,
perché mi perséguiti? È duro per te rivoltarti contro il
pungolo". E io dissi: "Chi sei, o Signore?". E il Signore
rispose: "Io sono Gesù, che tu perséguiti. Ma ora àlzati
e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti
ministro e testimone di quelle cose che hai visto di me
e di quelle per cui ti apparirò. Ti libererò dal popolo e
dalle nazioni, a cui ti mando per aprire i loro occhi,
perché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere



di Satana a Dio, e ottengano il perdono dei peccati e
l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati santificati per
la fede in me".

Perciò, o re Agrippa, io non ho disobbedito alla visione
celeste, ma, prima a quelli di Damasco, poi a quelli di
Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine
ai pagani, predicavo di pentirsi e di convertirsi a Dio,
comportandosi in maniera degna della conversione».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

— Canto al Vangelo —

Cf. Lc 22,26

Rit.  Alleluia, alleluia.

Chi tra voi è più grande
diventi come il più giovane;
io sto in mezzo a voi come colui che serve,
dice il Signore.

Rit.  Alleluia.



— Vangelo —

Il mio calice, lo berrete.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore.
Mt 20,20-28

In quel tempo, si avvicinò a Gesù la madre dei figli di
Zebedèo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qual-
cosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’
che questi miei due figli siedano uno alla tua destra e
uno alla tua sinistra nel tuo regno». Rispose Gesù:
«Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il ca-
lice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo».
Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere
alla mia destra e alla mia sinistra non sta a me conce-
derlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha
preparato».

Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due
fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi sapete che
i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi
le opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole di-
ventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole
essere il primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Fi-
glio dell’uomo, che non è venuto per farsi servire, ma
per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.
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Liturgia dell’Ordinazione
— Presentazione ed elezione —

Il diacono

Si presentino coloro che devono essere ordinati
diaconi.

L’accolito Andrea Rizzo,
della parrocchia Maria SS. Assunta in Trepuzzi.

Andrea

Eccomi.

L’accolito Simone Maria Politi,
della parrocchia Santa Maria della Porta in Lecce.

Simone Maria

Eccomi.

Il Vicario Generale

Reverendissimo Padre,
la santa Madre Chiesa chiede che questi nostri fratelli
siano ordinati diaconi.

L’Arcivescovo

Sei certo che ne siano degni?

Il Vicario Generale

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano e
secondo il giudizio di coloro che ne hanno curato la
formazione, posso attestare che ne sono degni.



L’Arcivescovo

Con l’aiuto di Dio
e di Gesù Cristo nostro Salvatore
noi scegliamo questi nostri fratelli
per l’ordine del diaconato.

Tutti

Rendiamo grazie a Dio.

— Omelia —



— Impegni degli eletti —

Figli carissimi,
prima di ricevere l’ordine del diaconato,
dovete manifestare davanti al popolo di Dio
la volontà di assumerne gli impegni.

Volete essere consacrati al ministero nella Chiesa
per mezzo dell’imposizione delle mie mani
con il dono dello Spirito Santo?

Gli eletti: Sì, lo voglio.

Volete esercitare il ministero del diaconato
con umiltà e carità
in aiuto dell’ordine sacerdotale,
a servizio del popolo cristiano?

Gli eletti: Sì, lo voglio.

Volete, come dice l’Apostolo,
custodire in una coscienza pura
il mistero della fede,
per annunziarla con le parole e le opere,
secondo il Vangelo
e la tradizione della Chiesa?

Gli eletti: Sì, lo voglio.



Voi che siete pronti a vivere nel celibato:
volete in segno della vostra dedizione a Cristo Signore
custodire per sempre questo impegno
per il Regno dei cieli
a servizio di Dio e degli uomini?

Gli eletti: Sì, lo voglio.

Volete custodire e alimentare
nel vostro stato di vita lo spirito di orazione
e adempiere fedelmente
l’impegno della Liturgia delle Ore,
secondo la vostra condizione,
insieme con il popolo di Dio
per la Chiesa e il mondo intero?

Gli eletti: Sì, lo voglio.

Voi, che sull’altare sarete messi a contatto
con il corpo e sangue di Cristo,
volete conformare a lui tutta la vostra vita?

Gli eletti: Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

— Promessa di obbedienza —

Prometti a me e ai miei successori
filiale rispetto e obbedienza?

Gli eletti: Sì, lo prometto.

Dio che ha iniziato in te la sua opera,
la porti a compimento.



— Litanie dei Santi —

Fratelli e sorelle,
preghiamo Dio Padre onnipotente,
perché conceda la sua benedizione a questi suoi figli,
che ha voluto chiamare all’ordine del diaconato.

Signore, pietà - Signore, pietà
Cristo, pietà - Cristo, pietà
Signore, pietà - Signore, pietà

Santa Maria, Madre di Dio - prega per noi
San Michele - prega per noi
Santi angeli di Dio - pregate per noi
San Giovanni Battista - prega per noi
San Giuseppe - prega per noi
Santi patriarchi e profeti - pregate per noi
Santi Pietro e Paolo - pregate per noi
Sant’Andrea - prega per noi
San Giovanni - prega per noi
Santi apostoli ed evangelisti - pregate per noi
Santa Maria Maddalena - prega per noi
Santi discepoli del Signore - pregate per noi
Santo Stefano - prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiòchia - prega per noi
San Lorenzo - prega per noi
Sante Perpetua e Felicita - pregate per noi
Sant’Agnese - prega per noi
Santi Oronzo, Giusto e Fortunato - pregate per noi
Santi martiri di Cristo - pregate per noi
San Gregorio - prega per noi
Sant’Agostino - prega per noi
Sant’Atanasio - prega per noi



San Basilio - prega per noi
San Martino - prega per noi
Santi Cirillo e Metodio - pregate per noi
San Giovanni Paolo II - prega per noi
San Benedetto - prega per noi
San Francesco - prega per noi
San Domenico - prega per noi
San Francesco Saverio - prega per noi
San Giuseppe Benedetto Cottolengo - prega per noi
San Giovanni Maria Vianney - prega per noi
San Filippo Smaldone - prega per noi
Santa Caterina da Siena - prega per noi
Santa Margherita Maria Alacoque - prega per noi
Santa Teresa di Gesù - prega per noi
Santi e sante di Dio - pregate per noi

Nella tua misericordia - salvaci, Signore
Da ogni male - salvaci, Signore
Da ogni peccato - salvaci, Signore
Dalla morte eterna - salvaci, Signore
Per la tua incarnazione - salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione - salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo - salvaci, Signore

Noi, peccatori, ti preghiamo - ascoltaci, Signore
Conforta e illumina la tua santa Chiesa

- ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri

del Vangelo - ascoltaci, Signore
Benedici questi tuoi eletti - ascoltaci, Signore
Benedici e santifica questi tuoi eletti

- ascoltaci, Signore
Benedici, santifica e consacra questi tuoi eletti

- ascoltaci, Signore



Manda nuovi operai nella tua messe
- ascoltaci, Signore

Dona al mondo intero la giustizia e la pace
- ascoltaci, Signore

Aiuta e conforta tutti coloro che sono nella prova e
nel dolore - ascoltaci, Signore

Custodisci e conferma nel tuo santo servizio noi e
tutto il popolo a te consacrato - ascoltaci, Signore

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra sup-
plica. - Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la
nostra supplica.

Ascolta, o Dio, la nostra comune preghiera:
accompagna con il tuo paterno aiuto
la nostra azione sacerdotale,
e santifica con la tua benedizione questi tuoi figli,
che noi confidiamo di poterti offrire
per l’esercizio del sacro ministero nella Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.



— Imposizione delle mani e preghiera di
ordinazione —

Dio onnipotente, sorgente di ogni grazia,
dispensatore di ogni ordine e ministero,
assistici con il tuo aiuto.

Tu vivi in eterno
e tutto disponi e rinnovi
con la tua provvidenza di Padre.
Per mezzo del Verbo tuo Figlio,
Gesù Cristo nostro Signore,
tua potenza e sapienza,
compi nel tempo l’eterno disegno del tuo amore.

Per opera dello Spirito Santo
tu hai formato la Chiesa, corpo del Cristo,
varia e molteplice nei suoi carismi,
articolata e compatta nelle sue membra;
così hai disposto
che mediante i tre gradi del ministero da te istituito
cresca e si edifichi il nuovo tempio,
come in antico scegliesti i figli di Levi
a servizio del tabernacolo santo.

Agli inizi della tua Chiesa
gli Apostoli del tuo Figlio,
guidati dallo Spirito Santo,
scelsero sette uomini stimati dal popolo,
come collaboratori nel ministero.

Con la preghiera e con l’imposizione delle mani
affidarono loro il servizio della carità,
per potersi dedicare pienamente all’orazione
e all’annunzio della parola.



Ora, o Padre, ascolta la nostra preghiera:
guarda con bontà questi tuoi figli,
che noi consacriamo come diaconi
perché servano al tuo altare nella santa Chiesa.

Ti supplichiamo, o Signore,
effondi in loro lo Spirito Santo,
che li fortifichi con i sette doni della tua grazia,
perché compiano fedelmente
l’opera del ministero.

Siano pieni di ogni virtù:
sinceri nella carità,
premurosi verso i poveri e i deboli,
umili nel loro servizio,
retti e puri di cuore,
vigilanti e fedeli nello spirito.

L’esempio della loro vita, generosa e casta,
sia un richiamo costante al Vangelo
e susciti imitatori nel tuo popolo santo.

Sostenuti dalla coscienza del bene compiuto,
forti e perseveranti nella fede,
siano immagine del tuo Figlio
che non venne per essere servito ma per servire,
e giungano con lui alla gloria del tuo regno.

Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.



— Riti esplicativi —

Canto

Sei con noi, tu Maestro e Signore
F. Massimillo - A.M. Galliano

Sei con noi, tu Maestro e Signore,
nel santissimo segno del Pane:
grande gioia è per noi incontrarti,
è riposo ascoltarti.

Tu conosci la sete del cuore
che t’invoca, sorgente vitale:
Gesù, sei il Dio vicino,
sei ristoro divino.

Nella tenda del nostro abitare
tu, amabile Dio, dimori:
sei un fuoco di luce radiosa
e trasformi ogni cosa.

Tu ci sei umilissimo esempio
come servo che offre la vita,
e ci insegni che è grande servire,
per gli amici morire.

Resta sempre con noi, o Signore,
tu conforto e sostegno alla fede:
sei la Roccia che dà sicurezza,
sei la nostra salvezza.

Consegna del libro dei Vangeli

Ricevi il Vangelo di Cristo
del quale sei divenuto l’annunziatore:
credi sempre ciò che proclami,
insegna ciò che hai appreso nella fede,
vivi ciò che insegni.



— Professione di fede —

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
Creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo Battesimo
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. Amen.



✢

Liturgia Eucaristica
Canto di offertorio

Ut fructum afferatis
G. Geraci - Gv 15,5.16

Non vos me elegistis, sed Ego elegi vos,
et posui vos ut eatis, et fructum afferatis,
et fructus vester maneat.
Ego sum vitis, vos palmites;
qui manet in me et ego in eo,
hic fert fructum multum,
quia sine me nihil potestis facere.

Traduzione: Non voi avete scelto me, ma io ho scelto
voi, e vi ho costituito perché andiate e portiate molto
frutto.

— Presentazione dei doni —

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore.



Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio
gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

— Orazione sulle offerte —

Accetta, o Signore, il sacrificio che ti offriamo
nella memoria del giorno santo
in cui hai riempito della tua presenza
questo luogo a te dedicato,
e fa’ di noi un’offerta spirituale a te gradita.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

— Prefazio —

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta.



È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo Signore nostro.

Tu ci hai dato la gioia
di costruirti una dimora visibile
dove continui a colmare di favori
la tua famiglia in cammino verso di te.

Qui manifesti e operi in modo mirabile
il mistero della tua comunione con noi.
Qui ci edifichi come tempio vivo,
e fai crescere come corpo del Signore
la tua Chiesa diffusa nel mondo,
finché raggiunga la sua pienezza nella visione di pace
della santa Gerusalemme del cielo.

E noi, uniti alle schiere degli angeli e dei santi,
nel tempio della tua gloria
ti lodiamo e ti benediciamo
cantando la tua grandezza:

Santo, Santo, Santo
il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.



— Preghiera Eucaristica III —

Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo
che, dall’oriente all’occidente,
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito
i doni che ti abbiamo presentato
perché diventino il Corpo e il Sangue
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito,
prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:
Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.



Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli e disse:
Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue,
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio,
della sua mirabile risurrezione
e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,
questo sacrificio vivo e santo.



Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa
la vittima immolata per la nostra redenzione,
e a noi, che ci nutriamo
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo,
perché diventiamo in Cristo
un solo corpo e un solo spirito.

Lo Spirito Santo
faccia di noi un’offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso
con i tuoi eletti:
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
san Giuseppe, suo sposo, i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri, i santi Oronzo, Giusto e Fortunato,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro papa Leone,
il mio fratello Angelo Raffaele,
vescovo di questa Chiesa di Lecce,
l’ordine episcopale,
i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.



Assisti nel loro ministero
i tuoi servi Andrea e Simone Maria,
oggi ammessi all’ordine del diaconato:
rendili veri imitatori di Cristo
nel servizio del suo corpo che è la Chiesa.

Ascolta la preghiera di questa famiglia
che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti,
e tutti coloro che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.



✢

Riti di Comunione
— Padre nostro —

Obbedienti alla parola del Salvatore
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni;
e con l’aiuto della tua misericordia,
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza,
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.



— Rito della pace —

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Il diacono

Scambiatevi il dono della pace.

— Agnello di Dio —

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.



O Signore,
non sono degno di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

— Comunione spirituale —

Chi oggi non può ricevere la Comunione sacramentale non re-
sta escluso dal dono. La Chiesa raccomanda da sempre la co-
munione spirituale: un atto di fede e di desiderio con cui si
chiede a Gesù di venire nel proprio cuore. Già il Concilio di
Trento parla di chi riceve Cristo «con il desiderio», e sant’Al-
fonso ne faceva una pratica di ogni giorno. Il desiderio sincero
di Lui apre il cuore alla sua grazia e prepara al giorno in cui
lo si potrà ricevere nel Sacramento.

Preghiera di sant’Alfonso Maria de’ Liguori

Gesù mio, io credo che sei presente
nel Santissimo Sacramento.
Ti amo sopra ogni cosa
e ti desidero nell’anima mia.
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,
vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.
Come già venuto, io ti abbraccio
e tutto mi unisco a te;
non permettere che io mi abbia mai
a separare da te.



Canto di Comunione

Tempio di Dio
M. Frisina

Tempio di Dio, edificio santo,
casa di pace e di carità,
nelle tue mura abita la grazia
e la sua luce in te risplende.

Con pietre vive sei edificata,
segno di grazia e di santità,
in te s’aduna il popolo di Dio
per ascoltare la Parola.

Sei tu l’ovile dove si raduna
il gregge amato, santa eredità;
Cristo lo guida, Pastore della Chiesa,
alle sorgenti della vita.

Campo di Dio, terra del Signore,
segno di vita e fecondità,
in te germogliano i tralci della Vite
portando frutti di salvezza.

Salve, dimora, tempio spirituale,
per tutti noi segno di unità,
piena di gloria, risplendi di bellezza
come Sposa dell’Agnello.

In te risuona la nostra preghiera
e dall’altare sale fino a te,
la nostra lode, le suppliche ti offriamo
ed il perdono riceviamo.

Popolo santo, nel tuo cammino
splende Maria, icona della Chiesa.

L’Eucaristia che noi celebriamo
ci rende Chiesa, corpo di Gesù;



in questo luogo di grazia e di salvezza
discende la misericordia.

Gloria al Padre, nostro Creatore,
gloria al Figlio, nostro Salvatore,
e allo Spirito Santo nostra gioia,
sia per sempre onore e gloria.
Amen, amen, amen, amen.

— Orazione dopo la Comunione —

Concedi, o Padre,
i frutti e la gioia della tua benedizione
al popolo a te consacrato,
perché riconosca il dono spirituale
ricevuto nei santi misteri
che ha celebrato in questo giorno di festa.
Per Cristo nostro Signore.

Amen.

L’Arcivescovo consegna il sussidio del tempo di Avvento-Natale
al popolo di Dio e inizia ufficialmente l’anno

«Un popolo in missione».

Per scaricare il sussidio, clicca qui

https://drive.google.com/file/d/1k7B9mnUmbLEMNhwGLuftLH0xEvAeLu9A/view?usp=drive_link


✢

Riti di conclusione
— Benedizione solenne —

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dio, che vi ha chiamati
al servizio degli uomini nella sua Chiesa,
vi renda strumenti della sua carità verso tutti,
specialmente verso i poveri e i sofferenti.

Amen.

Egli, che vi ha affidato
il compito di predicare il Vangelo di Cristo,
vi aiuti a essere con tutta la vostra vita
autentici e appassionati testimoni della sua parola.

Amen.

Dio, che per mezzo del suo Spirito
vi ha costituiti dispensatori dei suoi misteri,
vi conceda di essere nel mondo
ministri di unità e di pace
a imitazione di Gesù Cristo suo Figlio.

Amen.

E su voi tutti qui presenti
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Amen.



— Congedo —

Il diacono

La Messa è finita: andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale
Soli Deo gloria

J.S. Bach

Gloria, gloria, soli Deo gloria!

↑ Torna all’indice
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